	Nome 
 
	Luciano Martini

	Posizione 

	Presidente Associazione Diabetici La Spezia ( ADiaSpe )

	Organizzazione 

	ASSOCIAZIONE ITALIANA DIABETICI “Sergio Marigo” La Spezia

	Città 

	La Spezia

	Indirizzo 

	Via XXIV Maggio 139 19124 La Spezia

	Telefono 

	Tel/Fax :0187 770241

	Fax 

	

	E-mail 

	gp.montanari@alice.it

	Titolo progetto/iniziativa 

	PREVENDIA 2 41 65

	Introduzione, background 
Indicare le motivazioni che hanno portato 
alla definizione del progetto/iniziativa 

	Il diabete di tipo 2 sta diventando, su scala globale, una vera pandemia  a causa dell’elevatissimo numero di persone colpite e del loro costante aumento. L’attuale trend di crescita in Italia comporta   che, nel 2015, le risorse economiche disponibili non consentiranno  di mantenere l’attuale livello di assistenza per il paziente diabetico. L’Associazione Diabetici La Spezia ritiene quindi prioritario intervenire sulla popolazione con campagne di sensibilizzazione/informazione/formazione alla prevenzione del diabete di tipo 2,  utilizzando le metodiche e l’esperienza maturata  con l’attività  svolta  nella prevenzione secondaria del diabete. L’ obbiettivo é responsabilizzare il singolo fornendogli gli strumenti pratici per una consapevole autovalutazione del suo stato di salute e/o dei fattori di rischio. Occorre quindi  approntare una serie di modalità formative che permettano all’individuo di orientarsi, in modo consapevole e corretto,  rispetto ai messaggi che gli pervengono dai media. Si ritiene che l’informazione scientificamente corretta e l'acquisizione di capacità di autovalutazione possano contribuire più efficacemente a modificare il proprio stile di vita ed a permettere un dialogo ottimale con i medici.
 

	Target 
Definire a chi si rivolge il progetto/iniziativa 

	Il Progetto si rivolge in particolare alla popolazione di fascia d’età 41 - 65 anni, in cui è più alta l’incidenza di diabete non diagnosticato e su cui é ancora possibile intervenire per ritardare o scongiurare l’insorgenza della patologia .

	Risorse Indicare le persone coinvolte nel progetto
 e eventuali partnership 

	Le persone coinvolte sono i volontari dell’Associazione Diabetici La Spezia , ,  consulenti specialisti( educatori sanitari esperti, nutrizionista/dietista , educatore motorio, diabetologo, e specialisti  di patologie cardiovascolari) nonché i media locali giornali, radio e televisioni 


	Approccio e metodo applicato
	Le persone di età 41 - 65 anni non costituiscono solo  il punto terminale del lavoro preventivo ma anche i soggetti attivi di questo percorso. Il tipo di coinvolgimento  non prevede la  sola partecipazione delle persone alle iniziative  ma l’acquisizione di capacità per contribuire attivamente alle  scelte decisionali che riguardano la propria salute. Il singolo dovrò divenire il valutatore di sé in modo da accrescere  la conoscenza della propria situazione di benessere psicofisico. 


	Descrivere l’approccio avuto per sviluppare il progetto . 

	L’idea progettuale ha origine dall’esperienza  maturata dall’associazione  attraverso il contatto diretto con i diabetici sia all’interno del Centro Antidiabete, sia negli incontri di educazione sanitaria, organizzati nel corso dell’anno con cadenza quindicinale, da Settembre a Giugno compreso, rivolti ai diabetici, ai loro famigliari  ed aperti a tutta la popolazione. L’esperienza maturata nel contesto  ha rilevato  la necessità da parte delle persone coinvolte de:

-   la presa di coscienza di possibili fattori di rischio;

-  lo sviluppo di una capacità di autovalutazione degli stessi.

Tale  obiettivo  deve essere raggiunto mediante una serie di iniziative coordinate e mirate su ambiti specifici che riguardano:

- la comunicazione;
- la formazione/informazione/educazione;

- l’acquisizione della conoscenza dei fattori di rischio e dei parametri essenziali per evidenziarli;

- l’adozione di stili di vita corretti
Il sistema adottato prevede il coinvolgimento attivo dei discenti utilizzando specifici dibattiti  o incontri.

Sono previsti  incontri  in piazza con allestimento di stand,  punti informazione in occasione di manifestazioni fieristiche,  feste patronali, manifestazioni sportive  con  distribuzione di materiale informativo (depliant , questionari) da somministrare ai partecipanti. Saranno  predisposti articoli su giornali ed allestite  apposite trasmissioni televisive per consentire la più ampia diffusione  delle informazioni, moltiplicando così le occasioni di sensibilizzazione/formazione. 

	Esecuzione 
Dettaglio dei tempi e delle modalità di
implementazione dell’iniziativa. 

	Fase 1 
- Definizione delle attività e degli eventi da proporre;
- Individuazione delle risorse umane;

- Definizione degli strumenti promozionali e di comunicazione

STRUMENTI UTILIZZATI:
Riunioni e incontri tra i soggetti attuatori
CALENDARIO :da Settembre  a tutto Ottobre 2010
Fase 2

- Realizzazione delle attività e degli eventi.
STRUMENTI UTILIZZATI

- Incontri quindicinali   per un totale di 21 ;

- Eventi  4;

- momenti di socializzazione  10;
da realizzarsi nel periodo Novembre 2010 - Giugno 2011

Fase 3

- Raccolta documentazione delle iniziative realizzate;

- Analisi dei risultati raggiunti;
- Convegno con i primi risultati  da realizzarsi entro Settembre 2011

	

	Risultati 
Informazioni relative al raggiungimento degli obiettivi

 in termini misurabili 

	La possibilità di individuare  fattori di rischio per la patologia diabetica determina l’avvio di un percorso di educazione ad uno stile di vita che può consentire di evitare il diabete 2 o ritardarne la comparsa.

In termini misurabili sarà possibile verificare l’incidenza dell’intervento con:

· la riduzione degli accessi ai pronto soccorso per problematiche correlate a patologia diabetica nella popolazione della fascia d’età individuata;

· la riduzione dei ricoveri per episodi collegati alla patologia diabetica ed alle sue complicanze cardiovascolari nella popolazione della fascia d’età individuata

	“Call to action” 
Descrivere come l’iniziativa sia correlata con le call to  action del progetto DAWN 

	Il Progetto prevede:

· la centralità dell’Associazione quale  motore dell’iniziativa nei confronti della popolazione, delle amministrazioni locali nonché delle aziende sanitarie;

· la centralità del singolo cittadino che potrà svolgere un ruolo attivo  nel campo  della prevenzione con il miglioramento del proprio stile di vita e  conseguentemente  quello della comunità;

· di focalizzare l’attenzione generale (popolazione, istituzioni, decisori politici) sulla  prevenzione, vera cenerentola delle discipline sanitarie,  a causa della tempistica della stessa (tempi lunghi per verificare l’impatto delle azioni messe in essere), incompatibile con la tempistica, della programmazione sanitaria  (max triennale o quinquennale)   attualmente adottata dai decisori, collegata alla durata dei loro incarichi. 
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